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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO:COSTITUZIONE SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

DENOMINATA 'ECO  ENERGIA  BB  S.R.L.'  PER  LA  GESTIONE  DI  

SERVIZI. APPROVAZIONE STATUTO SOCIALE.         
 

             L’anno duemiladieci addì ventinove del mese di aprile alle ore 21.00 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, i componenti il Consiglio 

Comunale. All'appello risultano: 

                                                                          

ALLONI MASSIMO SINDACO Presente 

SASSI EMILIANO CONSIGLIERE Presente 

CERESOLI GIANBATTISTA CONSIGLIERE Presente 

FIUMI MARIA CATERINA CONSIGLIERE Presente 

PISTONO MARIO CONSIGLIERE Presente 

BUSSI RONCALINI MAURIZIO CONSIGLIERE Presente 

FOSSATI LUIGI CONSIGLIERE Presente 

BERTOCCHI LOREDANA CONSIGLIERE Presente 

MORETTI MANUEL CONSIGLIERE Presente 

FASOLI FRANCESCO CONSIGLIERE Presente 

MANENTI ANDREA CONSIGLIERE Presente 

RAVERA GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 

FOSSATI BEPPINO MASSIMO CONSIGLIERE Presente 

CAMOZZI ERNESTO CONSIGLIERE Presente 

GERVASONI GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 

BASSINI FEDERICO CONSIGLIERE Assente 

MORETTI GIANLUCA CONSIGLIERE Presente 

   

  

      Totale presenti 16  

      Totale assenti    1 

 

Risultano presenti/e alla seduta, in qualità di assessori/e esterni/o, i Sigg.ri: 

 

CELLA ELENA E PILONI FULVIO ANGELO 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. Antoci Dr. Giovanni il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Alloni Dr. Massimo nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 

sopra indicato, posto al n.  7    dell’ordine del giorno.  



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 18  in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile ai 

sensi legge, con la quale si è provveduto ad aderire  al “Patto dei Sindaci” che prevede l’impegno 

concreto delle amministrazioni comunali per il raggiungimento degli obiettivi  di riduzione delle 

emissioni di CO2 ,   entro il 2020, di oltre il  20%  e l’impegno all’utilizzo ed alla promozione delle 

energie rinnovabili; 

 

Considerato che i Comuni di Morengo, Calvenzano, Casirate d’Adda, Arzago d’Adda, Mozzanica e 

Pagazzano sono intenzionati a perseguire un’attenta attività oltre che in materia energetica anche in 

quella ecologica ed ambientale e dei servizi comunali in genere; 

 

Considerata la necessità di costituire una società a totale capitale pubblico, ai sensi dell’articolo 113 

del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 per le finalità sopra richiamate; 

 

Atteso che la costituenda società a responsabilità limitata avrà capitale sociale iniziale pari ad € 

21.000,00; 

 

Visto lo statuto della costituenda società; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D. Lgs. 18.08.2000, n. 267  per quanto concerne la regolarità tecnico-contabile,  allegato al presente 

atto, favorevole limitatamente alla copertura finanziaria, per i motivi ivi richiamati; 

 

Ritenuto che sussistano le condizioni previste dal comma 27 dell’articolo 3 della Legge 244 del 24 

dicembre 2007 in quanto, in assenza di professionalità reperibili all’interno del territorio comunale, 

le attività previste quali oggetto della costituenda società appaiono strettamente necessarie per il 

miglior perseguimento delle finalità istituzionali del Comune, non solo in termini economici ma 

anche in termini di promozione sociale, trattandosi di attività rispondenti ad esigenze di utilità 

generale e preordinate a soddisfare interessi collettivi 

 

Visto l’art. 42 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

Visto il Regolamento di contabilità; 

 

Dopo illustrazione dell’iniziativa da parte del Sindaco che   spiega i motivi tecnici e  di tempo che 

impongono di doversi attivare con una qual certa celerità per evitare  di mancare il  massimo dei 

contributi e dei benefici previsti dalla vigente normativa  che subirà per fine anno delle modifiche 

riduttive. Il Sindaco dà atto che lo statuto  è stato visto in termini critici da parte del Segretario 

Comunale, come riportato in apposita nota che risulta allegata al parere tecnico contabile, ma che  

dati i tempi e dato il fatto che lo statuto è  già stato approvato in tale formulazione  da  quasi tutti gli 

altri enti,  non si è ritenuto opportuno apportarvi delle modifiche; 

 

Dopo  discussione durante la quale  si registrano i seguenti interventi: 

• Consigliere Ernesto Camozzi che  non ritiene convincente “l’impianto generale” dello 

statuto societario proposto, specie per la parte relativa al personale e chiede come si intenda 

procedere e se il lavoro, inizialmente, verrà svolto dai dipendenti dei Comuni interessati; 

• Sindaco che  esclude in maniera categorica che  possa operarsi il coinvolgimento diretto del 

personale comunale e ricorda che lo statuto è simile a quello già operante in concreto in  

analoga realtà delle valli bergamasche  e  ricorda che già nel bando che si sta predisponendo, 



malgrado quello che è scritto nello statuto, viene previsto che il personale dovrà essere 

fornito dal socio privato che verrà scelto con gara; 

 

• Consigliere Giuseppe Gervasoni   il quale  ricorda che l’oggetto della deliberazione di cui 

trattasi è sia l’adesione alla costituenda società sia l’approvazione del relativo statuto, non 

vede quindi perché si debba approvare uno statuto  che dice una cosa quando 

contemporaneamente viene  affermato che  sarà da disattendere “… è scritto così…  però 

dice un’altra cosa!”. Il consigliere fa notare che la costituenda società ha un oggetto sociale 

così ampio da essere commerciale non solo giuridicamente ma anche praticamente  e 

sostanzialmente. Chiede di sapere a che tipo di società si chiede di aderire, considerato che 

se l’adesione avviene ad una società con un oggetto sociale vastissimo il capitale sociale 

proposto  è irrisorio e giudica l’operazione, dal punto di vista commerciale, una pura 

avventura. Il consigliere anticipa il voto contrario del gruppo pur ribadendo la condivisione 

degli scopi perseguiti ma afferma  che non possono trovare condivisione le modalità 

operative proposte. Il consigliere, inoltre, si chiede   se è indispensabile dare vita ad una 

società   di questo tipo che sarà costretta a muovere somme enormi senza grandi  garanzie, 

con il possibile coinvolgimento  della garanzia comunale, e ricorda dal punto di vista 

giuridico  amministrativo  le osservazioni  e le perplessità mosse dal Segretario comunale 

nella nota allegata al parere tecnico contabile. Il consigliere, infine, annuncia il voto 

contrario del gruppo e fa presente che viene lasciata alla maggioranza la responsabilità 

dell’operazione; 

• Sindaco  che  dà  assicurazioni   in ordine alla economicità dell’operazione economica e 

spiega che l’operazione si autofinanzia  nel breve periodo ed  in seguito produrrà anche 

degli utili; 

• Assessore Manenti  che  in merito ricorda le ricadute in termini occupazionali per il 

territorio e  concorda sulla economicità dell’operazione anche per i cittadini che aderiranno 

all’iniziativa; 

• Consigliere Moretti Gianluca che critica la mancanza  di un apposito  piano finanziario utile 

per le  valutazioni conseguenti; 

• Sindaco il quale  ricorda che gli impianti fotovoltaici  non hanno necessità di particolari 

manutenzioni, hanno una durata di almeno 25 anni con produzione ottimale  e di altri, 

almeno, 15 anni con produzione leggermente ridotta,  corrono rischi grandine solo per eventi 

veramente eccezionali e conclude  affermando che l’operazione da parte dei privati sarà 

supportata da appositi studi e verifiche da parte della società che è coinvolta direttamente 

sulla produttività degli impianti; 

• Consigliere  Maurizio Bussi Roncalini che ricorda che l’operazione è già stata  effettuata 

con esiti positivi da alcuni  Comuni della provincia di Brescia e della provincia di Bergamo; 

• Consigliere Beppino Massimo Fossati che  dichiara di essere contrario a che la proprietà 

degli impianti  venga affidata ad una società terza rispetto alla proprietà utilizzatrice 

dell’energia, a causa del fatto che la produttività di questo tipo di impianti richiede   costanti 

verifiche e controlli. 

 

Dopo le seguenti dichiarazioni di voto 

 

• Consigliere  Giuseppe Gervasoni, a nome del gruppo di minoranza: “Vogliamo innanzitutto 

confermare che siamo favorevoli all’uso di fonti rinnovabili, e quindi siamo favorevoli al "solare" 

inteso nel suo significato più ampio: nella strada verso  lo sviluppo sostenibile  le strategie 

principali sono il risparmio energetico e il ricorso alle fonti rinnovabili. 

Il fotovoltaico, pur con i limiti attuali dovuti al basso rendimento degli impianti, sembra essere una 

delle opzioni più interessanti, tanto che per promuovere questa tecnologia innovativa e promettente 

anche il governo ha adottato misure di incentivazione e finanziamento. 

Pertanto, qualsiasi iniziativa,  anche a livello locale, che dia impulso alla produzione di energia a 

basso impatto ambientale e a basso costo, ci trova pienamente d’accordo, anche se  siamo un po’ 

diffidenti nei confronti delle facili parole d’ordine e delle soluzioni miracolistiche. 



Ecco perché noi non siamo a priori contrari al “Progetto FOTOVOLATICO FACILE A COSTO 

ZERO” : ben venga l’intervento dell’ente locale, attraverso l’assessorato competente o qualche altra 

struttura di servizio  per semplificare la vita ai privati che vogliono dotarsi di impianti fotovoltaici.  

 

Se si vuole lo sviluppo di questo settore, il cittadino va seguito nel  disbrigo delle pratiche 

burocratiche, nella valutazione della qualità dei progetti e nell'accesso ai finanziamenti. 

Garantendo questa funzione di assistenza e di intermediazione, il Comune eroga davvero un 

servizio al privato. 

Quando, invece, va oltre,  allora il quadro si fa più complesso, per non dire confuso, ed emergono 

parecchi dubbi. 

Non ci convince innanzitutto il profilo  della società di capitali che il Comune di Mozzanica 

congiuntamente ad altri comuni della bassa intende costituire. 

Lo statuto della “Eco Energia BB S.r.l.”  definisce un oggetto sociale così ampio e generico da 

comprendere una  serie di attività difficilmente riconducibili a quelle di servizi pubblici 

caratterizzanti l’attività comunale. 

Si parla di progettazione, sviluppo e realizzazione di impianti di produzione di energia rinnovabile  

- eolici, a biomasse, fotovoltaici -  di progettazione e costruzione di impianti cogenerativi con 

sfruttamento dell’energia termica, anche attraverso progettazione di reti di teleriscaldamento. 

Ma viviamo in un luogo ventoso dove risulta conveniente installare  pale eoliche o dove ci sono  

fonti di energia termica tali da rendere possibile il teleriscaldamento? 

Il campo di attività di questa società si estende anche a tutte le operazioni connesse alle precedenti: 

commerciali, industriali, mobiliari e immobiliari, finanziarie, di partecipazione al capitale di altre 

società, di partecipazione a gare d’appalto. 

Insomma, un oggetto sociale degno di una grande società  commerciale e difficilmente 

riconducibile alle finalità istituzionali di un Comune. 

Nutriamo forti dubbi che la costituzione di questa società sia compatibile con le normative vigenti 

in materia di tutela della concorrenza e del mercato. 

Ma se anche vi fosse un interesse pubblico talmente forte da legittimare la sua costituzione, per la 

realizzazione di scopi societari così ambiziosi occorrerebbero risorse adeguate in termini finanziari, 

organizzativi e di personale. 

Invece la società si costituisce con un capitale irrisorio di 21.000 euro, cioè con un livello di risorse 

tale da rendere tutta l’operazione poco credibile o, peggio, altamente rischiosa. 

Anche pensando solo alla realizzazione e alla gestione degli impianti fotovoltaici, se le adesioni dei 

cittadini al progetto fossero un buon numero, la società dovrebbe fare i conti  con  importi che 

genererebbero una situazione finanziaria difficilmente sostenibile. 

Prima di intraprendere un’operazione del genere doveva essere fatta un’attenta analisi del mercato, 

dei costi di gestione, dei flussi finanziari. Senza cifre chiare e un quadro certo dei rischi che si 

possono correre si va puramente e semplicemente allo sbaraglio. 

Altri dubbi riguardano il personale, poiché, secondo statuto, la società dovrebbe avvalersi per lo 

svolgimento dei propri servizi dei dipendenti dei comuni, anche mediante comando, contraddicendo 

proprio uno dei presupposti della delibera che il Consiglio sta adottando, cioè l’assenza di 

professionalità reperibili nel territorio comunale. 

Sull’entità del compenso degli amministratori, lasciato alla determinazione dell’assemblea, 

esprimiamo il nostro pieno dissenso: possiamo capire il rimborso delle spese, ma il compenso, 

proprio per la presunta finalità pubblica della società, non dovrebbe andare oltre una cifra 

simbolica.  

Un ulteriore motivo di critica alla delibera, così come formulata, riguarda l’ampiezza della delega 

conferita dal Consiglio al Sindaco, soprattutto dove si dice che può “procedere alla nomina  delle 

cariche sociali, includendo eventualmente anche se stesso, attribuendo anche i poteri e 

determinandone  la durata; convenire ogni altro patto, clausola e condizione che riterrà opportuno e 

conveniente (…) senza che nessuno possa opporre carenza o indeterminatezza di poteri”. 

 

Per tutti questi motivi esprimiamo il nostro voto contrario.” 

 



I consiglieri comunali di “Mozzanica che cambia” (F.to  Beppino Massimo Fossati- Giuseppe 

Gervasoni - Ernesto Camozzi -  Gianluca Moretti) 

 

 

 

 

• Capogruppo di maggioranza, Maurizio Bussi Roncalini:  “Premesso che l’Amministrazione 

Comunale si è sempre dimostrata attenta ai temi ambientali, muovendosi attivamente sul territorio, 

sensibilizzando l’opinione pubblica anche attraverso la realizzazione di interventi che andavano in 

questo senso. 

Considerato che a sostegno di questa affermazione abbiamo appena votato l'adesione al “Patto dei 

Sindaci” (Covenant of Mayors) impegnandoci a ridurre di oltre il 20%  le nostre emissioni di CO2 

superando quindi gli obbiettivi fissati per l’UE al 2020, ed aumentando nel contempo del 20% il 

livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul 

totale del mix energetico. 

Dimostrato sul campo la nostra volontà a voler perseguire questi obbiettivi, citiamo ad esempio  

l’installazione di pannelli fotovoltaici su edifici pubblici, oppure la totale sostituzione 

dell’illuminazione pubblica con lampade a risparmio energetico. 

E’ nostra convinzione che come Amministrazione Comunale abbiamo un ruolo importante 

nell’informare e motivare i cittadini di Mozzanica su come utilizzare l’energia in maniera più 

intelligente, supportandoli anche durante le varie operazioni necessarie al raggiungimento di tale 

scopo.  

Non da ultimo riteniamo fondamentale che l’Amministrazione Comunale dia l’esempio tramite 

azioni concrete nel campo dell’energia sostenibile. 

Esempio che a nostro avviso è ben rappresentato nella proposta fatta dall’Amministrazione 

Comunale di installare pannelli fotovoltaici sui tetti di privati cittadini a costo zero, scaricando 

quindi il cittadino da qualsiasi tipo di spesa e sollevandolo da tutte quelle incombenze burocratiche 

che ne derivano all’atto della realizzazione di questi impianti. 

Questa convinzione è supportata dall’enorme interesse che ha suscitato questa iniziativa e 

dall’elevato numero di pre-adesioni giunte in Comune. 

Siamo inoltre convinti che questa operazione potrà permettere ai cittadini, attraverso un riduzione 

delle spese sulle proprie bollette, di impegnare i soldi risparmiati in altri tipi di interventi finalizzati 

al risparmio energetico. 

Pertanto l’approvazione dello statuto sociale della costituenda società a responsabilità limitata 

denominata “ECO ENERGIA BB S.R.L.” è un punto di partenza che vede coinvolti in 

collaborazione, l’Amministrazione Comunale e i cittadini Mozzanichesi, in un progetto che oltre ad 

avere delle finalità prettamente ambientali legate allo sfruttamento di energie rinnovabili, ci si 

augura potrà fungere anche da volano per l’economia locale attualmente in difficoltà.  

           

 Il capogruppo lista Progetto Mozzanica                          ( F.to     Maurizio Bussi Roncalini) 

 

Con 12 (dodici) voti favorevoli e 4 (quattro)  voti contrari (consiglieri Beppino Massimo Fossati- 

Giuseppe Gervasoni - Ernesto Camozzi -  Gianluca Moretti), espressi  nelle forme di legge da 16 

(sedici)  consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

1. di costituire una società a responsabilità limitata a totale capitale pubblico locale denominata 

“Eco Energia BB Srl” con capitale sociale pari ad € 21.000,00 ed avente prevalente scopo 

sociale in servizi di energia, ambiente ed ecologia; 

 

2. di approvare lo statuto sociale della società “Eco Energia BB Srl” il quale, allegato alla 

presente deliberazione all’allegato A, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 



3. di dare mandato all’ufficio ragioneria di procedere al versamento della spettante quota di 

capitale sociale pari ad € 3.500,00, assumendo il relativo impegno di spesa con imputazione 

all’intervento 2.12.06.09, capitolo 1, dell’esercizio finanziario 2010 che presenta la necessaria e 

sufficiente disponibilità; 

 

 

 

4. di delegare al Sindaco  Dr. Massimo Alloni ogni potere affinché lo stesso in nome, vece e 

conto del Comune di Mozzanica  abbia ad intervenire all’atto costitutivo di una Società a 

Responsabilità Limitata denominata “Eco Energia B.B. Srl”, con sede in Morengo (BG), Via 

Castello n. 13, capitale sociale € 21.000,00, durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 

(duemilacinquanta), chiusura degli esercizi sociali al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno, ed 

avente per oggetto le seguenti attività: “La gestione dei servizi pubblici aventi rilevanza 

economica e non economica caratterizzanti l’attività comunale, nel rispetto delle vigenti 

normative in materia di affidamento dei servizi”.  Il delegato nominato si intende investito di 

tutti i più ampi poteri del caso, compresi quelli di: sottoscrivere la spettante quota di capitale 

sociale della nuova Società; versare il relativo importo del capitale sottoscritto presso un 

Istituto di Credito; sottoscrivere l’atto di costituzione; approvare lo Statuto Sociale, 

determinando in particolare la denominazione, la sede, l’oggetto, la durata, la data di chiusura 

degli esercizi sociali (anche in correzione ed integrazione di quanto sopra riportato), i poteri da 

conferire all’Organo Amministrativo; procedere alla nomina delle cariche sociali, includendo 

eventualmente anche se stesso, attribuendo anche i poteri e determinandone la durata; 

convenire ogni altro patto, clausola e condizione che riterrà opportuno o conveniente; compiere 

tutto quanto necessario, opportuno od anche solo richiesto per la migliore esecuzione 

dell’incarico conferito, senza che nessuno possa opporre carenza o indeterminatezza di poteri; 

il tutto con promessa di rato e valido, sotto gli obblighi di legge e da esaurirsi in unico contesto. 

 

La presente deliberazione, riconosciutane l’urgenza, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 

18.08.2000, n. 267, viene dichiarata immediatamente eseguibile con separata votazione palese che 

presenta il risultato di n. 12 (dodici) voti favorevoli e 4 (quattro)  voti contrari (consiglieri Beppino 

Massimo Fossati- Giuseppe Gervasoni - Ernesto Camozzi -  Gianluca Moretti), espressi  nelle 

forme di legge da 16 (sedici)  consiglieri presenti e votanti. 
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 Mozzanica, 23.04.2010 

  

                                            Allegato alla deliberazione del Consiglio  

           Comunale n.   19     del 29.04.2010 

 

 

         

P A R E R E 

(art. 49 del D.L.vo 18.08.2000, n. 267) 

 

 

La sottoscritta,  AMBROSINI Giuseppina, in qualità di Responsabile del   servizio 

Finanziario, 

 

Vista la nota del Segretario Comunale prot. n. 3195 del 23.4.2010; 

    

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

         

ESPRIME 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica/contabile della proposta di “Costituzione 

Società a Responsabilità Limitata denominata “ECO ENERGIA BB SRL” per la gestione di 

servizi – Approvazione statuto sociale”, oggetto del presente atto, limitatamente alla 

copertura finanziaria. 

 

 

 

 

           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                               F.to  (Ambrosini Rag. Giuseppina)              

                                                         

                                   

  

 

 

 

 

 



  

  
Piazza Locatelli n. 5  24050  MOZZANICA –  Tel. 0363/324811  fax 0363 828122 

 

Prot. n. 3.195  del 23/4/2010    

 

 

Mozzanica addì 23 aprile 2010 

 

Al Sig.  Sindaco 

        di Mozzanica 

Sede 

 

        E p.c. Al Responsabile   

dei Servizi Finanziari 

Sede 

 

 

Oggetto: Costituzione della Società “Eco Energia BB  S.r.l.” 

 

 

   Con riferimento alla bozza di delibera e allo Statuto relativi alla costituzione  della società  

multiutility in oggetto tra i Comuni di Morengo, Calvenzano, Casirate d’Adda, Arzago d’Adda, 

Mozzanica e Pagazzano,  per la gestione di servizi a rilevanza economica, come scritto nello statuto 

stesso,  il sottoscritto Segretario del Comune di Mozzanica   segnala  le criticità che  sono  insite 

nell’ operazione proposta, rispetto  alle limitazioni in materia poste dalla vigente normativa ispirata 

al principio di tutela  della concorrenza e del mercato: 

 

• I commi dal 27 al 32 dell’art. 3 della Legge 244/2007 (finanziaria 2008) fanno divieto alle 

pubbliche amministrazioni, al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, di costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali Tale divieto comprende  

l’assunzione e il mantenimento diretto o indiretto, anche di minoranza, di tali società. Si 

sottolinea che la disciplina delle società con partecipazione pubblica è rivolta ad impedire 

che le società pubbliche costituiscano fattori di distorsione della concorrenza e quindi ha la 

espressa finalità di tutelare la concorrenza e il mercato e che la costituzione della società, 

compatibile con la legge 244/2007 è legittimamente esperibile nell’ipotesi in cui la 

costituzione/partecipazione  in società dell’ente locale risulti strettamente necessaria per il 

raggiungimento di un interesse pubblico chiaramente individuato e non possano essere  

utilmente esperibili le modalità di affidamento ordinario dell’incarico a soggetti terzi già 

presenti sul mercato (Corte dei Conti Lombardia parere 187/2009). 

 

• La proposta di deliberazione e lo statuto relativi alla costituzione della Società “Eco Energia 

BB  S.r.l.”non sono supportati dalla verifica di fattibilità, compatibilità ed inerenza alle 

finalità istituzionali del Comune   

 

• e dalla verifica che i servizi interessati non danno luogo ad alcuna competizione e quindi 

sono irrilevanti ai fini della concorrenza  (Corte dei Conti Lombardia parere 195/2009). 

 

• Non risulta, altresì, acquisito uno studio di fattibilità in ordine all’analisi dei costi di 

gestione e dei flussi finanziari, cosa necessaria, per la tutela degli equilibri di finanza 



pubblica, specie in presenza di capitale sociale poco consistente  ed  in  mancanza di  risorse 

umane e strumentali adeguate rispetto al fine societario, cosi come ha ricordato la Corte dei 

Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, con la delibera n. 245 del 28 

maggio 2009. 

 

• Nella materia societaria deve porsi, oggi, particolare attenzione a quanto statuito dall’art. 23 

bis del  D.L. 25/6/2008, n. 112, come modificato, in ultimo, dalla legge 20/11/2009, n. 166 

sui servizi di rilevanza economica che ha stabilito che il conferimento e la gestione di servizi 

pubblici di rilevanza economica avviene, in via ordinaria, ad imprenditori o società 

individuate con gara  salvo deroghe (comma 3)   giustificate da  :”… situazioni eccezionali 

che, a causa di peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche 

del contesto territoriale di riferimento, non permettono un efficace e utile ricorso al 

mercato,.” e in tale caso “.. l'affidamento può avvenire a favore di società a capitale 

interamente pubblico, partecipata dall'ente locale, che abbia i requisiti richiesti 

dall'ordinamento comunitario per la gestione cosiddetta “in house” e, comunque, nel 

rispetto dei principi della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo sulla 

società e di prevalenza dell'attività svolta dalla stessa con l'ente o gli enti pubblici che la 

controllano”.  Nel caso di  ricorso alla deroga (comma 4) : “….   l'ente affidante deve dare 

adeguata pubblicità alla scelta, motivandola in base ad un'analisi del mercato e 

contestualmente trasmettere una relazione contenente gli esiti della predetta verifica 

all'Autorità garante della concorrenza e del mercato per l'espressione di un parere 

preventivo, da rendere entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione. 

Decorso il termine, il parere, se non reso, si intende espresso in senso favorevole.”.   

 

La stessa Corte dei Conti  Lombardia  nel  parere 923/2009 afferma che : “…… le deroghe 

al generale principio di affidamento dei servizi pubblici a rilevanza economica secondo le 

logiche di mercato necessita di un percorso pubblicistico che ha il suo fulcro nel preventivo 

parere dell’Autorità garante della concorrenza.”  

 

    Alla luce delle suesposte argomentazioni si ritiene  utile segnalare che la costituzione della 

società deve avvenire, dunque, nei limiti e nel rispetto di quanto stabilito dalle norme di cui sopra.  

 

Il Segretario Comunale 

(Dr. Giovanni Antoci) 

             

    

      



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

 Il Sindaco   Il Segretario Comunale 

 F.to Alloni Dr. Massimo   F.to Antoci Dr. Giovanni 

 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del 

D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è stata affissa all’Albo Pretorio il giorno   4 maggio 2010                       

e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi. 

  

Mozzanica, addì  4 maggio 2010 

 

                                                                              Il Segretario Comunale 

                                                                        F.to Antoci Dr. Giovanni 

 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

li,  4 maggio 2010 

 

    Il Segretario Comunale 

 

 

 

 

ATTO NON SOGGETTO A CONTROLLO  

AI SENSI DELL’ART. 126 DEL D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

 

 

La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle 

forme di legge all’Albo Pretorio, ed è divenuta esecutiva ai sensi di legge, decorsi dieci giorni dalla 

sua pubblicazione. 

 

Mozzanica, addì  

 

                            Il Segretario Comunale  

                            Dr.  Antoci Giovanni      

 
 

 


